
Localizzazione

La frazione di Avane è un centro storico minore situato ad ovest di Empoli, in
una fascia della sponda sinistra del fiume Arno. Rappresenta, con altri centri
minori, un corollario di antichi insediamenti abitativi sparsi nel territorio
empolese, che negli ultimi trenta anni sono stati inglobati nell'espansione
urbana della città, pur conservando i caratteri di borgo agricolo in stretto
rapporto con il fiumeArno.

Avane ha subito nel tempo un inurbamento che non ha garantito la
salvaguardia della sua identità storica e, nel tentativo di riacquisirla, è
divenuta protagonista di una serie di studi ed atti pianificatori che ad oggi non
hanno ancora trovato una conclusione.

La frazione è inclusa nell'UTOE 2, la cosiddetta “città sfrangiata”, in quanto
comprende espansioni residenziali recenti ed episodi edilizi d'impianto
storico creanti un tessuto di aree disuguali e caratterizzate dalla mancanza di
un disegno urbano riconoscibile.

Le antiche origini del piccolo borgo, sono segnalate anche dalla presenza di
un manufatto rurale denominata Ex Casa Cioni (di proprietà comunale),
oggetto di vincolo di tutela del Ministro dei Beni e le Attività Culturali (ai sensi
dell'art. 10, co.1 del DLgs. 42/2004) apposto in data 15/07/2008
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comprende espansioni residenziali recenti ed episodi edilizi d'impianto
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Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) dell'Autorità di bacino del fiume Arno

Piano Assetto Idrogeologico (PAI) dell'Autorità di bacino del fiume Arno

Pericolosità idraulica DPGR Toscana n. 53/2011

Aree di potenziale esondazione (PS 2013)
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Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS)
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RESIDENZA ATTREZZATURE
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VERDE
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Le nuove previsioni trovano una
localizzazione all'interno dei lotti
definiti dal nuovo assetto: due lotti a
destinazione residenziale, riclassificati
c o m e a m b i t i s u s c e t t i b i l i d i
completamento B2 (analogamente agli
ambiti di completamento residenziale
contermini), una zona a destinazione
attrezzature e servizi SQ/A e
l'individuazione di aree destinate alle
opere di urbanizzazione primaria
(verde e parcheggi pubblici).
Tra queste ultime si prevedono quasi
2.200 mq destinati a verde pubblico e
3.500 mq destinati a parcheggi
pubblici, oltre alla riqualificazione di
strade esistenti ed alla realizzazione di
strade pedonalizzate a traffico
rallentato e limitato.
La pianificazione tenta la coesione tra
le varie aree, ad oggi fortemente
disgregate, attraverso la collocazione
del le opere d 'urban izzaz ione,
rendendole protagoniste di un ritrovato
disegno urbano.

Il disegno planivolumetrico illustra la
presenza di una piazza ed un giardino
pubblici, quali fulcri aggregativi in
stretto rapporto con le strutture a
servizi già esistenti di Casa Cioni e
della Casa del Popolo.

Tali elementi urbani sono ubicati in
posizione centrale sulla strada che
divide il nucleo storico, a costituire una
nuova quinta urbana che si apre verso
le nuove realizzazioni edilizie.

la configurazione delle aree e dei
volumi non ha carattere prescrittivo

Il disegno restituito ha in particolare lo
scopo di individuare, in maniera
sintetica e non tecnica, gli interventi di
competenza pubblica .
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Le funzioni del Piano guida


